
CRONOLOGIA STORICA
bia preso il titolo eli principe di Talmont, c ciò non potè 
avvenire che dopo la morte di Guglielmo e di Pipino figli 
di Guglielmo il Calvo principe di Talmont, cioè dopo il 
io 5g (G ali. d ir . nov. toni. II col. 1428). Il duca Gugliel­
mo avea sposato, i .°  N. figlia di Aldeberto II conte di Pe- 
rigord da lui ripudiata nel io 58 a motivo di parentela; 
2.0 Matteode che gli die’ yna figlia' di nome Agnese, mari­
tata nel 1074 con Alfonso VI re di Castiglia e di Leone, 
ripudiata come lo fu sua madre sotto pretesto di parentela 
nel 10 8 0 , rimaritata poscia con Elia conte del Maine. Gu­
glielmo dopo il ripudio di Matilde avvenuto nel 1068, con­
trasse un terzo matrimonio con Ildegarde 0 Aldearde figlia 
di Roberto I duca di Borgogna, giusta la cronica di Mail- 
lezais. Questa principessa che visse sino verso il 1 f?.o, se­
condo la carta di una donazione da lei fatta in quest’anno 
al monastero di Moustier-Neuf (Gali. d ir .  nov. toni. Il 
prob. col. 355), gli diede due fig li, Guglielmo che segue 
ed Ugo che viveva ancora nel 112 9 . Il duca Guglielmo fu 
pure comandato da papa Gregorio VII di separarsi dalla 
sua terza moglie nell’ anno 10 73 , e sempre a titolo di pa­
rentela (V . il concilio di Poitiers dell’ anno 10 73).

GUGLIELM O V II detto il GIOVINE, IX  di nome, 

duca d’ Aquitania.

L ’ anno 1087 GUGLIEMO nato il 22 ottobre 10 7 1, co­
gnominato il GIOVINE (e non il VECCHIO) in tutte le carte 
del Poitou che ci passarono per mano, succedette nelle con- 
tee'di Poitiers e ne’ ducati d’ Aquitania e di Guascogna a Gu­
glielmo VI o Guido Gofreddo suo padre. I suoi vassalli ap­
profittando della sua giovinezza gli diedero brighe per mi­
gliorare il proprio essere; ma Guglielmo riuscì a far loro 
ascoltar la ragione. Verisimilmente per arrestare le loro 
escursioni egli fece costruir il castello di Benun o Benaon, 
oggidì distrutto, ma eh’ era stato di fresco eretto nel 109(3 
còme attesta la seguente sottoscrizione di una carta fatta da 
lui dispacciare: Anno M X C V l Guillclrnus Aquitanorum 
dux apud Castcllum mcum novum Ecnaum; Desìi pag. 4 13).


